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Grazie 
    Per Quest’anno Insieme!

Naiman, Nahian, Sheam, Safayet, Noemi, Melania, Junior, Abu, Youssef, Niloy, Fatim, 
Luca, Miriam, Shoeb, Adrian, Angelo, Sevim, Yetmir, Fatima, Bubacan, Virginia, Alif, 
Fahim,  Tamanna, Arian, Sagar, Tara, Kusbo, Sami, Fallou, Astou, Laura, Saad, Prithi, 
Tasmia, Divine

Hanno collaborato a questo numero del giornalino: 

										          Eccoci qua, alla fine di questo inten-
so anno di Centro Educativo. E’ sempre un po’ triste salutarsi, ma se si ripensano alle tante cose belle fatte quest’an-
no il cuore si riempie di gioia e il distacco risulta più semplice. Tanti volti sorridenti e colorati, alcune volte qualche 
lacrima e qualche arrabbiatura, ma sempre la voglia di conoscere, di crescere, di trovare nuovi amici, di sentirsi valo-
rizzati. E anche noi grandi che abbiamo accompagnato i bambini in tutto quest’anno, di lezioni ne abbiamo imparate 
tante: l’umiltà di saper ascoltare il più piccolo, l’attenzione a chi è più in difficoltà, mettere da parte noi stessi per 
mettere al primo posto i bambini con le loro caratteristiche, la curiosità per le piccole cose, l’allegria… Grandi lezioni 
di vita che i volontari passati dal Centro Educativo hanno avuto la possibilità di vivere! Quindi anche questa estate 
la cosa più importante che vorremmo dire a tutti, è GRAZIE! A chi ha reso possibile un bellissimo anno di compiti e 
giochi, alle famiglie che ci hanno affidato i loro figli con generosità e fiducia, ai volontari indispensabili alla vita del 
centro ma soprattutto grazie ai bambini che sanno voler bene gratuitamente…

Alice e Zineb

La scuola e' finita. 
   Diamole i voti!

La scuola è finita e ci hanno dato le pagelle ma an-
che noi, per una volta, abbiamo voluto darle  i voti. 
Alla nostra classe, agli insegnanti, alle ore di lezione 
e alle tante cose che abbiamo imparato sui banchi! 
Come risulta dalle schede, sono tutti voti alti e que-
sto ci dice che in fondo a scuola siamo stati bene… 
I punteggi migliori sono ovviamente andati alla ri-
creazione ma anche ai compagni di classe che non 
hanno visto voti al di sotto dell’8 (WOW!). Ottimi 
voti, a parte qualche eccezione, anche per gli inse-
gnanti e benissimo anche per i dirigenti scolastici! 
Siamo stati contenti di aver imparato molte cose e 
siamo cresciuti tanto durante questo anno scolasti-
co. Dopo aver riflettuto sulla nostra scuola, abbia-
mo ragionato anche su di noi e ci siamo valutati: 10, 
9, 10, 9 ½, 10, 10, 10 ½, 5, 10, 5, 9, 10, 8, 9… Insom-
ma, siamo soddisfatti di ciò che abbiamo fatto, ma 
sappiamo di poter dare mooooolto di più! Abbiamo 
dato anche dei suggerimenti per migliorare la l’or-
ganizzazione della scuola ma anche il nostro atteg-
giamento. Eccone alcuni: ascoltare le insegnanti e 
lavorare con più impegno, non lamentarsi troppo 
con le maestre e non fare i dispetti, imparare a stu-

diare meglio, fare in modo che la nostra scuola sia la più bella 
di Rimini, non fare confusione e ubbidire ai professori... Tra le 
proposte per il prossimo anno  abbiamo indicato: una ricrea-
zione più lunga (di almeno mezz’ora), più ore di palestra, una 
connessione internet migliore, meno compiti a casa, qualche 
uscita al mare visto che ce l’abbiamo così vicino…
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Martedì 6 giugno è stata una giornata diversa dal solito. Infatti, dopo aver svolto i compiti, è apparso davanti a noi 
il favoloso trenino che ci ha portato a spasso per le strade della città. 
Appena siamo saliti eravamo euforici e salutavamo allegramente tutte le persone che incontravamo sul nostro tra-
gitto, le quali gentilmente ricambiavano. Abbiamo attraversato il ponte di Tiberio, poi siano giunti in centro attra-
verso le piazze Cavour e Tre Martiri. Infine siamo passati vicino all’arco d’Augusto, monumento simbolo della città. 
Come tappa finale, ci siamo fermati davanti alla spiaggia, dove abbiamo giocato tutti insieme e ci siamo rilassati 
bagnandoci i piedi.
Vedere Rimini in questo modo, a maggior ragione per noi che proveniamo da paesi diversi, è stata una bellissima 
esperienza; inoltre ci ha permesso di osservarla sotto altri punti di vista e ci ha fatto scoprire le tante cose belle della 
nostra città, delle quali non c‘eravamo accorti finora..
Questa piccola avventura non solo ci ha fatto svagare ma ci ha dato anche modo di conoscerci meglio e di unirci 
ancora di più.

In trenino alla scoperta
 di Rimini

Bene, benissimo, anzi… 
Le nostre pagelle al Centro educativo

Bravi i volontari, belli i giochi, ottimi i compagni, qualche riserva per la merenda e le uscite. Sono i giudizi 
espressi dai bambini che hanno partecipato quest’anno al Centro educativo che oggi chiude i battenti. 
Giudizi, per la verità, molto variegati che vanno dagli entusiasti convinti (tutti 10) ai più critici, anche nei 
confronti di se stessi e del proprio comportamento. Molti anche i suggerimenti e le proposte arrivate 
attraverso il questionario distribuito. Tra le richieste più frequenti quella di poter usare il cellulare e, 
soprattutto, trovare nuovi spazi “per poter giocare a calcio”. Non mancano poi i buoni proponimenti: 
essere più bravi, non dare fastidio agli altri, studiare di più. Il tutto condito con un pizzico di nostalgia: 
“non vorrei che il Centro chiudesse” ha scritto qualcuno…

Buona Estate!!!



NAIMAN
Ho sei anni e faccio la prima elemen-
tare alla scuola elementare Madre 
Teresa di Calcutta. Sono il fratello di 
Nahian. Sono nato in Bangladesh e 
sono venuto in Italia con i  miei geni-
tori. Mi piace il Bangladesh perché ci 
sono i miei amici. Ma ho molti amici 
anche in Italia, qui a Rimini ma anche 
a Milano dove stavamo prima….A 
scuola ci vado volentieri e mi piace in 
particolare italiano e matematica. Mi 
piace anche molto mangiare. Quan-
do sono in Bangladesh mangio il riso 
e i biscotti, il latte, la banana. In Italia 
mi piace la pizza, il kebab, l’hot dog 
e l’hamburger. Amo molto giocare a 
calcio con i miei amici. Gioco con mio 
fratello nel Rimini United un po’ in 
tutti i ruoli: portiere, difensore, attac-
cante. Ci vado due volte alla settima-

MELANIA   
Ho 13 anni e sono una delle pochissime 
qui al Centro educativo figlia di genitori 
italiani. Sono nata a Napoli e abito a Ri-
mini da 6 anni . Napoli è una città molto 
bella e mi manca un po’ perché ci sono i 
miei nonni e i miei parenti. I bambini di 
Napoli però non mi piacciono troppo per-
ché a 6 anni si sentono già grandi e fanno 
i gradassi… Faccio la seconda media alle 
Bertola, mi piace questa scuola perché ci 
vado con i miei cugini, poi lì vicino c’è la 
palestra del Garden. Però non mi piace 
l’orario scolastico. Si inizia troppo presto 
per i miei gusti. Faccio una gran fatica 
ad alzarmi la mattina e la prima ora la 
dormo tutta. Se si andasse a scuola alle 
9 sarei la più brava della classe... Mi pia-
ce italiano, religione (perché guardiamo 
spesso i film). Non mi piace invece mate-
matica e neppure storia perché non rie-
sco a ricordarmi le date. Da grande vorrei 
diventare insegnante, magari maestra 
d’asilo perché mi piacciono i bambini pic-
coli. Il mio più grande pregio (che è an-
che il mio più grande difetto) è che sono 
troppo generosa e spesso le persone ne 
approfittano. A scuola tutti mi chiedono 
la merenda ma quando la chiedo io nes-
suno me la dà…

NOEMI    
Ho 13 anni e sono nata a Rimini. Mio 
babbo viene dalla Sardegna e mia 
mamma da Roma. A Roma ho molti 
parenti, nonna e bisononna. In  Sarde-
gna ho solo una nonna. Secondo me, 
Roma è cento volte meglio di Rimini. 
A Roma ho visto il Colosseo e lo zoo 
marino. Faccio la seconda media alla 
Dante Alighieri e, se devo dire la verità, 
mi piace poco andare a scuola. Non mi 
piacciono neppure i miei compagni di 
classe perché dicono cose brutte, an-
che a doppio senso… In classe ho solo 
una compagna. In molte materie pren-
do 4. Ho 10 solo in arte che è l’unica 
materia che mi piace. Mi piace disegna-
re i paesaggi e, quando finirò le medie, 
vorrei fare l’artistico..  
Quando sono a casa vado a rompere 
le scatole alla mia amica Melania che 
è l’unica che mi sopporta. Lei dice che 
sono una ragazza difficile da capire e da 
trattare. In effetti sono un po’ lunatica. 
La mattina sono musona perché devo 
andare a scuola mentre al pomeriggio 
sono allegra. Mi sento felice in partico-
lare quando posso dare fastidio a Me-
lania. 
Ho un fratello di 21 anni e non vado 
d’accordo con lui. Oltre a Melania, vado 
d’accordo con il mio cane. Si chiama 
Tequila. Da grande vorrei fare l’istrut-
trice di arrampicata allo Sky Park.   Mi 
piace venire qui Centro educativo solo 
perché c’è la Paola…

Piacere di Conoscervi!    Continua la presentazione dei bambini del Centro educativo
V.I.P. (“Viviamo In Positivo”) 

La nostra esperienza da clown
na. Da grande vorrei fare il calciatore. 
La mia squadra preferita è la Juven-
tus. La mia qualità è quella di aiuta-
re mio fratello per esempio quando 
deve colorare. Credo di non avere di-
fetti. A scuola sono ubbidiente, bravo 
e sto in silenzio. Mi piacciono i video 
giochi dei trasformers. 

Servizio civile 
al Centro 

Una bella esperienza!
Anche quest’anno purtroppo si è conclusa la nostra  
avventura al Centro educativo. Abbiamo avuto la 
possibilità e la fortuna di conoscere nuovi bambini, di 
fare tante nuove esperienze e di entrare in contatto 
con culture di paesi diversi (in particolare il Banglade-
sh, paese di religione mussulmana da cui proviene la 
maggioranza dei nostri bambini).
Questa esperienza ci ha immensamente arricchite e ci 
ha permesso di maturare sotto molti aspetti. Il nostro 
lavoro non sempre è stato facile ma abbiamo accetta-
to questa “sfida” e crediamo di aver raccolto parecchi 
risultati. In questi mesi i bambini sono migliorati sot-

Lunedì 12 giugno è stata per noi bambini una giornata ricca di emozioni. Era infatti in programma l’ultimo incontro 
con i clown dell’associazione “Viviamo in Positivo” di San Marino, che erano già venuti altre volte al Centro educativo 
per farci visita e portarci la loro incontenibile allegria. Durante gli incontri i clown, piano piano, ci hanno fatto entra-
re nel loro meraviglioso universo attraverso giochi, disegni, interpretazioni di ruoli. E anche tanti laboratori, uno più 

interessante dell’altro. Il più costruttivo è sta-
to quello dedicato alla “creazione” del nostro 
personaggio clown: abbiamo scelto un nome 
che ci rappresentasse e realizzato dei camicio-
ni colorati. Inoltre ci è stato regalato anche un 
buffo naso rosso, la più piccola maschera del 
mondo, per entrare a pieno nel nostro perso-
naggio. I clown che ci hanno accompagnato in 
questa avventura sono stati principalmente 
“Coccolandia”, “Desiderio”, “In-finito”, “Ilù”, 
“Lussetein” e tanti altri che, con infinita pa-
zienza e dolcezza, sono riusciti ad entrare nei 
nostri cuori. Cogliamo questa occasione di 
ringraziarli tutti per il bellissimo rapporto che 
si è creato e per averci accompagnato a cono-
scere il loro coloratissimo mondo.

to il profilo del rendimento scolastico ma hanno imparato 
molto anche sul piano del comportamento, sulla gestione 
dei rapporti, sul rispetto reciproco.
Anche i nostri giovani volontari hanno avuto modo di met-
tersi alla prova in un rapporto che non è stato sicuramente 
a senso unico. I bambini infatti hanno ripagato il loro pre-
zioso aiuto dandogli affetto e permettendogli, così, di met-
tersi nei panni dell’adulto e di assumersi quindi maggiori 
responsabilità.
A conclusione della nostra esperienza, portiamo a casa tan-
ti bei ricordi, consapevoli che l’impegno di tutte noi ha dato 
e darà i suoi  frutti. Vogliamo anche salutare e ringraziare di 
cuore tutti  i componenti del Centro, con l’augurio di un’e-
state stupenda e di felici vacanze.  Ciao a tutti! Ci rivediamo 
a Settembre e ci raccomandiamo: finite i compiti!!! 

Le ragazze del Servizio Civile


